
Abstract lungo: 

Il testo è una selezione ragionata, avvenuta in collabnorazione con l'editore, di alcuni capitoli del più ampio 
libro cartaceo "FORMAZIONE: i metodi" (edizione 2026). L'edizione digitale accreditata ECM è 
un'esclusiva ebookecm.it e prevede la suddivisione del manuale originale in tre volumi autonomi, ma 
integrati: VOLUME 1: Metodi narrativi, immaginativi e simbolici; VOLUME 2:  Metodi esperienziali e 
consulenziali uno-a-uno; VOLUME 3: Metodi didattici, casistici e tecnologici. La formazione degli adulti 
richiede infatti metodologie capaci di andare oltre la semplice trasmissione di conoscenze, favorendo 
processi di apprendimento profondi, riflessivi e trasformativi. 

Abstract breve (160 caratteri):
L'ebook illustra i principali metodi didattici attivi per la formazione, integrando approcci esperienziali, casi 
clinici, tecnologie digitali e strategie innovative per sviluppare conoscenze, abilità e competenze.

FORMAZIONE VOLUME 3:
Metodi didattici, casistici e tecnologici

Questo terzo volume propone una panoramica aggiornata e scientificamente fondata dei principali 
metodi didattici attivi, esperienziali e tecnologici oggi disponibili per la progettazione e la realizzazione di 
percorsi formativi in sanità, offrendo strumenti concreti per migliorare l'efficacia dell'apprendimento nei 
contesti ECM, ma non solo. Il testo affronta in modo sistematico il metodo dei casi, la discussione di casi 
clinici, la didattica per situazioni, il Challenge-Based Training, la lezione in presenza e online, la pratica 
dialogica, i serious game e il video immersivo interattivo, analizzandone presupposti teorici, obiettivi, 
modalità di progettazione, vantaggi, limiti e principali evidenze disponibili in letteratura. Ogni metodologia 
viene descritta non solo dal punto di vista pedagogico, ma soprattutto nella sua applicabilità ai contesti 
assistenziali, organizzativi e formativi propri delle professioni sanitarie. Particolare attenzione è dedicata 
alla costruzione di ambienti di apprendimento che valorizzano il ragionamento clinico, la riflessione 
critica, il problem solving, il lavoro interdisciplinare e la capacità di prendere decisioni in situazioni 
caratterizzate da complessità e incertezza. L'apprendimento viene interpretato come un processo attivo, 
situato e collaborativo, nel quale il professionista diventa protagonista del proprio percorso di crescita 
attraverso il confronto con problemi autentici, la condivisione delle esperienze e l'utilizzo consapevole 
delle tecnologie educative. L'opera approfondisce inoltre il ruolo del docente-facilitatore, la progettazione 
dei learning environment, le dinamiche di gruppo, la motivazione all'apprendimento e le strategie utili per 
incrementare il coinvolgimento dei partecipanti, evidenziando come la qualità della formazione dipenda 
non soltanto dai contenuti, ma anche dalle modalità con cui essi vengono costruiti, discussi e 
sperimentati. L'integrazione tra metodologie tradizionali e strumenti digitali rappresenta uno dei fili 
conduttori del testo. Webinar, ambienti virtuali, simulazioni, serious game e video immersivi vengono 
presentati come risorse capaci di ampliare le opportunità formative, favorire la partecipazione attiva e 
sostenere processi di apprendimento personalizzati, senza sostituire il valore dell'interazione umana ma 
potenziandone l'efficacia. Grazie al contributo di autori con competenze multidisciplinari nei campi della 
pedagogia, della psicologia, della medicina e delle tecnologie educative, il volume offre ai professionisti 
sanitari una guida pratica e rigorosa per progettare, gestire e valutare interventi formativi coerenti con i 
principi dell'educazione degli adulti e della formazione basata sulle competenze. Il risultato è uno 
strumento di aggiornamento che consente di ripensare la didattica come leva strategica per migliorare la 
qualità delle cure, la sicurezza dei pazienti, la collaborazione tra professionisti e lo sviluppo continuo 
delle organizzazioni sanitarie.
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